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RAVEN NA
ANDREA TARRONI
L’apertura del ministroalla tran-
sizione ecologica Roberto Cin-
golani per unamappa delle zone
di estrazione (Pitesai) approvata
entro settembre e la garanzia di
un coinvolgimento delle Regio-
ni, fa esultare sindacati, Confin-
dustria e il Roca. Le sigle di rap-
presentanza dei lavoratori però
ora tirano per la giacca Stefano
Bonaccini e il suo assessore Vin-
cenzo Colla: «E’vero che non sia-
mo mai stati convocati a livello
nazionale nonostante anni di ap-
pelli, ma da quattro mesi abbia-
mo chiesto anche il tavolo regio-
nale». Cingolani, presentando
alle commissioni Ambiente ed
Attività produttive di Camera e
Senato le linee guida del suo mi-
nistero, non solo aveva dato ga-
ranzie sulla redazione del Piano
in attesa del quale il settore ha vi-
sto fermate le prospezioni, ma a-
veva anche garantito un’az io ne
per permessi più celeri nel cam-
po delle rinnovabili (tema fon-

Transizione
energetica
Soddisfazione
per il piano

damentale per il progetto Agnes
di Saipem e Qint’x, che abbina fo-
tovoltaico edeolico evale unmi-
liardo) e una nuova politica im-
prontata all’idrogeno (prosegue
l’azione di Eni a Ravenna con l’i-
drogeno blu, col progetto colle-
gato alla CO2 che vale 3 miliardi,
e l’idrogeno verde è integrato
nello stesso progetto Agnes).

Per Confidustria Romagna è
«una prospettiva importante».
Ora per via Barbiani c’è «l’auspi -
cio che il nuovo governo compia
definitivamente la scelta strate-
gica di continuità nella produ-
zione nazionale del gas». L’asso -
ciazione delle imprese ravennati
del settore, il Roca, parla per vo-
ce del presidente Franco Nanni,
colpito dal cambio di rotta di Cin-
golani: «Eravamo abituati ai suoi
predecessori e a dichiarazioni di
guerra, con continui rinvii della
stesura del provvedimento. Ora
abbiamo davanti un impegno
precisodel governo.Rimaniamo
disponibili a tavoli di confronto
per portare un contributo frutto
di decenni di attività che hanno

fatto di Ravenna una capitale
dell’energia».

I sindacati vogliono che si
muova un passo avanti. Sulla
questione interviene il segreta-
rio della Uiltec Filippo Spada che
chiede che «dal pensiero si passi
all’azione». «Il fatto che si parli o-
ra di un coinvolgimento delle Re-
gioni nella redazione del Pitesai
è segno che si è capito che paral-
lelamente alla transizione ener-
getica deve esserci la coesione
sociale e territoriale – spiega –. A
Ravenna abbiamo le idee chiare
e i mezzi per giocarci grandi op-
portunità. Avanti per un’autono -
mia energetica italiana e la ri-
conversione dei siti produttivi».
Serrato l’invito di Emanuele
Scerra, della Femca Cisl: «Ora a-
vanti col confronto, a partire dal-
la Regione. La transizione ener-
getica non si fa coi convegni».

Sindacati e imprese accolgono
con favore l’im p egn o
del governo per il Pitesai

OFFSHORE E RINNOVABILI

Una piattaforma offshore al largo di Ravenna

Chiude linea
chimica in Veneto
Ansia a Ravenna
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In maniera inaspettata l'ad di Eni,
Claudio Descalzi, ha annunciato
la chiusura nel 2025 del cracking
di Marghera, a cui Ravenna è le-
gata per la fornitura di una parte
del butadiene con cui si produ-
cono, nel distretto chimico ra-
vennate, gli elastomeri (le gom-
me, in sostanza). E se l'agitazio-
ne è importante fra Marghera,
Mantova e Ferrara, toccate for-
temente dall'operazione che era
già stata teorizzata nel 2014, a
Ravenna si chiedono chiarimen-
ti. Un comunicato congiunto di
Femca Cisl, Uiltec Uil e Filctem

Cgil ribadisce come sia «nota l’im -
portanza dell’integrazione e dell’in -
terconnessione degli stabilimenti
della Versalis, in particolar modo
quelli del quadrilatero padano. Gli
intermedi prodotti nel sito di Mar-
ghera, grazie alla “virgin nafta” da
raffinerie lavorata nell’im p ian t o
“cr ackin g”, alimentano via pipeline
gli stabilimenti di Mantova e Ferra-
ra. Lo stabilimento di Ravenna, in
quantitativi più ridotti e non conti-
nuativi, riceve via nave lotti di “Mi -
xc4”, necessaria per la produzione
di Bde, materia prima prioritaria e
fondamentale per l’intera produ-
zione di elastomeri dello stabili-
mento ravennate. Le ripercussioni
e le incertezze, legate all’approvvi -
gionamento di materie prime ne-
cessarie per le nostre produzioni,
destano non poche preoccupazioni
sul futuro». AN. TA.
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RAVEN NA
La Giunta comunale ha appro-
vato il nono accordo di collabo-
razione tra il Comune di Ra-
venna ed Eni, finalizzato al-
l’approfondimento di temi rile-
vanti di politica energetica, at-
traverso la realizza-
zione di progetti di in-
teresse comune indi-
viduati congiunta-
mente.

«Nel  so lco  d i  un
proficuo rapporto di
collaborazione che
affonda le sue radici nel primo
accordo, risalente al 1993 –
commenta il sindaco Michele
De Pascale –, si rinnova una in-
tesa che vede il Comune di Ra-

Sviluppo sostenibile, rinnovato
l’accordo tra Eni e Comune

venna ed Eni uniti nell’af fe r-
mare la possibilità di uno svi-
luppo sostenibile, in grado di
integrare il mantenimento e la
crescita economica delle attivi-
tà produttive con il rispetto de-
gli equilibri ecologici e am-
bientali; e altrettanto uniti nel-
l’impegnarsi per fare di questa
affermazione ogni giorno una
realtà, riconoscendo nel gas
naturale una fonte di energia
importante nel percorso di
transizione verso un sistema e-

nergetico a minor im-
patto ambientale. Il
diff ici l issimo mo-
mento che stiamo vi-
vendo rende ancora
più prezioso questo
accordo, perché con-
ferma l’impegno di E-

ni, uno degli attori economici
più importanti per Ravenna,
per lo sviluppo del territorio
nell’interesse della collettività,
attraverso l’utilizzo di tecnolo-

gie avanzate e innovative non-
ché attraverso scelte gestionali
ispirate a modelli di sviluppo
sostenibile».

L’accordo prevede l’er og a-
zione da parte del colosso e-
nergetico di un contributo

massimo pari a 2 milioni di eu-
ro per un anno per interventi ri-
guardanti quattro diversi am-
biti: monitoraggio ambientale,
salvaguardia costiera e am-
bientale, energia e sostenibili-
tà e sviluppo economico.

L’intesa prevede
l’erogazione di 2 milioni
di euro per progetti
in vari ambiti

Sarà realizzato
il nuovo tratto
di ciclabile a Classe
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Si muove la procedura per un
ulteriore tratto di pista ciclabile
su via Romea Vecchia, dopo la
costruzione nel 2017 della parte
fra il borgo residenziale che
sorge sulla strada di Classe e il
centro della località. Ora una
petizione ha spinto l'esecuzio-
ne di un nuovo percorso ciclo-
pedonale che unisca il borgo
Romea Vecchia a via Marabina,
con un collegamento al tratto
già esistente a Ponte Nuovo. U-
na raccolta di firme promossa
dal presidente del comitato cit-
tadino, Antonio Puglisi, è stata
discussa in commissione consi-
liare in Comune per premere
non solo su questa ulteriore in-
frastruttura ma anche sull'illu-
minazione mancante. Nel corso
del dibattito è intervenuto an-
che l'assessore ai Lavori Pub-
blici, Roberto Fagnani, che ha
ringraziato i firmatari e aperto
all'inserimento del tratto «nella
programmazione del futuro
piano degli investimenti».

I lavori finanziati da Eni a Casalborsetti di sistemazione delle scogliere
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